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ol CONGREGAZLBNE DI I CARITA

Ne! momento in cui la Congrega-

giove di Caritd fa un aprello alla bes
peficenza cittadina, & un dovere per la

stampa ’esaminare come, proceda que-
sto istituto e quali titoli esso abbia per
ottenere daila cittadinanza 1"appogg o
che le domanda; e questo esame noi
Yavremmo fatto prima d’oggi se ! in-
teressante argomento de'le elezioni am-
minisiratiye non avesse reclamata tutta
Ja nostra anenzzone 8 quella del pub-
blico.

1t parlare della Congregazmne di
Carity ci & reso pu‘1 facile avendo po-
tnto avere soit'ocebio;il resoconto mo-
rale ed’ economico non ha guari pre-
sentato da quell’ istitafo alla ' Deputa-
zione provinciale, e: che sard quanto
prima: reso di pubblica: ragione. -

Degli- studii e delle’ proposte fatte
dalla Congregazione intorno alla rifur-

ma delle Opere Pie, non ci fermeremo '

ora a discorrere, perche (1 trarrebbe: questa Ssomma, soltamn per L. 2016,54 gone o ogni- sesso’ e 0’ (gni etd; v'ha

in un campo troppo pin vasto di quello
0ggi propustoci, Wa' Ver:emmo meno
ad un ‘debito di gmsuma se‘non rico~
noscessimo ‘fin d’ora /1’ accuratezza di’
quegli studii, 12’ larghezza i concetto”
o la savierza' di quétle ‘proposte che '
e(m| et diosamente si accennano in guel *
Resoconto e che in’ parte si scorgono
nel pieno loro sviloppo negli At del.

Consiglio; Comunale relalm a quella:

riforma,
«Accenneremo pluttosto all‘opera al-
trettantoi difficile  che .vantaggiosa in-

trapresa:dalla Congregazinne g/ beng!
aviista d'una inchiesta sui poveritdel !

Comune & d'un Catasto delle famiglie
che per cause'non momentanes sono a
copsiderarsi come miserabli. Una tale
intrapresa & la’ migliore prova che Ta
Congregazione potesse offrire del fermo
proposilo di non elargire sussidii nd
alla cieca, né per favon.lismo, ma con
prudenza ed equita,

.Comunque;, designata a raccoghere

La parte pit importante del Reso-
conto si & quella che riguarda 1’ero-
gazione de’ varii proventi derivanti sia
'dai redditi delle fondazioni ammini-
strate dalla Congregazione, sia da la-
sciti @ da largizioni verificatisi nel qua—
driennio.

1 proventi risaltano :

a) per redditi deile, fonda-

S
masserizia pudibonde troppo per sten
dere la mano sulla pubblica via, 0 per
accedere a quel mondezzaio della Casa
d’ Industria, soflrono xgnorate, tutte le
privazioni della 'miseria; v’ ha il pro-,
letario che mal reggendo al peso della '

un canluccio della proprla catapecchla
ad un padre, ad unaima“re rmpotent-

zioni . . W v iL. 1981321 e dividendo con pan affetto, fra gli
b) per lasciti . 5 » 3414 98 autori dei suoi giorni e la ‘prole,’ o -
¢) per elargizioni. . . » 11530 51 scarso. pane,  non riesce:ad;isfamare

' & questi né quelli, e si-domanda quale

Totale . . L. 16926 81

Da questa somma de-
.dotte le imposte, le passi-
vitd o le spese di eroga-
zione, le ' somme da esi-
gersi e le somme rimaste
disponibili pel 1872 ap-
parscono pagate per be-

debba for' tacere fra si delicate’ corde
del cuore; ¥ hsnno fancinlli® derelitti
| per Iinfortunio o per la colpa dei ge-
nitori privi @i teito, di pane, di cu-
stod:a e combatluti fra destini del pari
sciagurati : langmre d’inedia 0 divenire:’
1a recluta del vizio e del del t10; v'hanno !
vecchi impossenti; cai. il Blcovero per

un penodo di malattia o di mancanza

“in un umido ed oscuro tugario, in un
0559”’3 pero il Resoconto che di' jmmondo giaciglio, ove confondonsi per-

la Congregaz.one ebbe libera scelta del . |’ 4rtigitno, V'industrianté, Joui i gior-
modo &’ impiego, per tutte le alire naliero guadagno basta appena aison mi
essa trovossi vincolata alle dnsposmom bisogni ‘della humerosa faniglia’'e non
" dei henefatiri; e qui.viene innanzi un = concede il lusso'" d un ‘apposito letto
 datoveramente sconfurtante, ed d.quello | pej figli sdolescenti; v'ha h Yedova,
del numero dei poveri che pella sola Ja; moglie s bbandonstay 3l marito, a

cittd' non esnarono a chiedere di par- ¢y il meschmo salario
 tecipare ‘alladistribuzione delle farine sfamare. 5 ed i figh, ma non basta'a
fala éseguire ‘dal'a Societd dell’ Alle- pruvvedere alla sem‘straie «plglone 8
cgria o Bepeficenza. Trattasi di mon yratio- tratto si vede ‘esposla ‘a - lasciar

un: lato manifesta un grande disprezzo . (Tulto. cid persuade che gl ospizi

tres) una massa: di bsogni superiore - cenza, ma che un largo qmpo rimatie
ad ‘cgni pravisione.

‘B’ qui «ediamo alla tentazione di ri-” condo “se bene' coltivato; ‘gacchd un
portare testualmente . alcuni - brani - di leiue, SuSSlle basta “‘b di rado a
; quet Resoconto, ‘che égregiamente ma- ripaiare mali ‘momentand: che,traseu:

: nifestano il compuo riservato alla Con- ' payy condurrebbero a (otile Tovina; e
" gregazone di ' Critd mella pubblica pub cosi ma tenere viva chella amvné
bencficenza, e, giustificano gli appelli . quell iniziativa, quella 1esponsabnla§

che di trauto in tratlo essa, sprovve-t jndividua'e che I ospiziosippone estinter
data di patrimonio, deve fare alla ge- od in 0gni’caso’ Fende nérn. ¢

~degli affini col consenso del benefat-/

moglie e de; figli concede  tuttavolia !

neficenze . . . L. 14764 04 | ;poustia di mezzi non vale a provie- |
distribuite come segue : dere; v’ ha la famiglia dell’ operaio cui
Sussidit

di educazione . . N. 3 L. 1333 3L 4 1500, ha fatto portare al Monte
di d““-_ st oo 1’& » 1709 b9 di’ Pieta il ‘materasso, i paoni e la
di affitti . ... > 95 »1081 13 caldaia, che vive al'a giornata, che non
di-letti o coperte » 103 »' 842 T4 “Yale a riparare i pochi ‘beni perduti e
di alimenti m buo- - ‘ poco a poco perde le abitndini di pu-

mi.......» 3957 > 6856 88 ,izia, di decenza, e mello ‘sccnforto
di alimenti in da- " fors’anco 1’ amore al Jlavoro; v ba la

maro. .. ...> 289 » 287236 famxgha del bracciante che s’abbrutisce
diversi Sy Ry

meno. di 270 famiglie, locché o da. getrare i suoi cendi sulla pubblica via,
della pérsona‘'e dignita, manifesta al- " pop bastano al ‘compito ‘della benefi:

% alle istituzioni elemosin, e, campy fer,

distinzione fra le elezioni comunali Lo
quali riguardano 'amministrazione 1o+
cale e non impongono agli eletti alcun
vincolo di adesione al presentsigoverno,

e le elezioni' politiche a’ cui i cattolici -
non potrebbero accorrere sehza _rinne-'
gare la loro handiera.

tore. Essa poté cosi siudiare pratica-
mente il problema che al cessars dei
sussidi a domicilio ora somministrati
‘dalla Casa di Ricovero ed al momento
i del pas-apgio delle varie Commissarie
si presenterd e pill esteso & piu in-
tenso e’ .pit oltre. : ! Il proclama eccita ‘i cattolici' a farsi
« 8¢ ni ¢i domandiamo a tal punto’! iscrivere pur prevedendo che per guesta, 5
quale 'sard il compito" della Congrega-~ 6volta. non :vinceraono. Oggx .81 pax*g;
zione in avvenire, noi abbiamo ormai; gid di altri candidati di questo partito
formulata la risposta. tra i quali il principe Chiggi e I’avvo-
Tra gl’ istitat: di previdenza e gli  cato Tangiorgi. ki partito liberale fin
' ospizi; i primi propri dell’ operaio va- | ora non si muove, )Tedele alla sua’ so-
' lido ed agiato al quale inculcano: aiu-; lita_indolenza. !
taii du e stesso, i secondi destinatiay I Mumclplo ha votato un regola-
chi & assolutamente impotente cui pren- ; mento per i’ fanerali nel ‘quale-sono
dono in cura paterna, trova il suo ammesse come & naturale le due for-
posto la bent¢ficenza elemosiniera, la ' me di trasporti cicd . dalla casa alla,
cnidivisa & sorreggere e nom. “chiesa'e di Ja al ¢'mitero o/dalla casa
‘ portave, ed & questo il compito alla chiesa direttamente. 1l cardinale
che resta alla Congregazione di: Carita. Pairizii non ha mancato -secondo il-
« Se poi ¢i dom3ndano con quali ri-  suo solito di protestare al Municipio
sorse adempiremo ad ‘un tale compito, . contro questo Regolamento’ dichiaran-
noi dobbiamo riconoscere apertamente dolo incompetente ad occupars1 di' fu-’
I'asscluta insufficienza dei redditi pa- nerali.
irimoniali delle fondazioni che stanno " E uscito un’ mteressante lavoro ﬁl
per. esserci affidate; Ma non & un pa- . Carlo De:Cesare sulla Germanja mo-
trimonio ¢id che poi dumandiamo; derna nel quale i provressl fatli da
varabili ed elastici come i bisogni quel paese'da B0 anni a'questa parte
debbono : essere i.nostri proventi; e $0n0 adduau ad esempio agli | ital iani.
questa fonte altrettanto' ricca quanto ! 11 dott. Fedeli deaunzia nel'a Liberts
varia ed elsstica noi la ravvisiamo un fallo gravissimo che ‘accrescerebhe:
nella carta dei singoli cittadini, le difficoltd che "s'incontrano ' per ! il
« Se I'cholo che viene tante volte Prezzo enorme: dele pigioni. Egli assi-
sciupato d occhi chiusi al mendicante’ cura che Iagente delle: tasse non ac-
della via afflurd alla nostra cassa; se Cella dai’ proprietariile consegns delie’
sarh fatlo buon viso agli ‘appelii che Pigioni effétiivaments’ stab lite” cogl’in-
noi ‘dirigeremo sia per offerte  ricor- Guilini per proporzionarvi, la tassa come
renti, sia per oblazioni per'una volta vuole la legge, ma da-egli- stesso  ua:
tanto; 6 a2 nostro favore saranno de- valore arbﬂ;rano al quartlen cositehs’
voluu i ‘prodotti deglispettacoli di be- anche i poch» proprietarii discreti.sono.-
neficenza, noi non avremo ad invidiare CoStrelti-a rincar.re lo pigioni. B uno!
ad aliri-istituti. il vantaggio di posse-. Zelo fiscile veramente mSOPPOPtabﬂ" 5
dere redditi certi e fissi corrlspondenh 8
ai cmchx @ indele: definita o’ perma- |
nente che ad essi insombono. »

I fam, i concem riaskunti’ in quest:
brani del reso, ¢onto.ehe esaminiamo,

sembrano 'a ' noi, - assolutamente. veri- range? (Approvazione viva nal'publico). !
concludenti, inconfutabili. Essi ci fﬁﬂ- To'‘comincietd ‘dul “dichiarare’ ‘che non !
dono. ragione del perchd fa congrega- posso ‘seguire il P. M. in quesla via:a*

zione' dovelte fare in sallo scorcio del<. Che gioverebbe? A che - prolungare ilf.

: supplmo che voi con tanta rassegnazione
V'auno 1871;e deve fire: oggidi per compite da_ tanti! giorni?' No, credotelo,

lanno vemuro un ca}oroso appello siamo uomini troppo- onesti an('he noi: !
alla: canita’ cittadina, essi inducono noi, ¢ ¢ non indossiamo la toga del magi- .

: strato, ne indossiamo un altra sotto la '
nemioi’ dellaccalmnagglo a raccoman-’ quale batte pure cuor. di ‘marito  cosi’

dare con tutto il calore.ainostri con-, come quello santissimo e dolcissimo di

|
|
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' PROCESSO AGNOLETTi

Cont, dolla, Sedutadel . luglio)

A che distrarsi e distrarre I"opinione
pubblica dal vero''subbietto con' queste

Pamministrazione di parecchie fonda-
zioni ‘élemosiniere; .. la : Congregazione
nen'ne’ fo: peranco: investita, sttenden-
dosi ‘tultora‘la’ definitiva’ approvazione
delle concerneuti deliberazioui del Co-
mone ; ‘cosi ‘la gestione patrimoniale
delle Opere Pie durante ] quadriennio
1868-1871 a cui si riferisce il Reso-
conto si ristrinse fra limiti Jassai an-
gusti, né presenta altro punto degno di
nota tranne i costituzione dei patri-
monit stessi- in rendita pubblica per
modo da otlenerne I'intero reidito di
fondazione immune da . falcidie d’im-
posta.

aLe dtstnbuznom fatte per lasciti e
largizioni vincolate; " hanno posta la;
Congregazione in grado di convincersi:
come, giugendo esse! ‘quando forse men
vivo 6 il h:souno ‘e dividendosi in mi-
ruzzoh, nessun vero e durevole sollievo
arrecano-al' povero, ma pinttosio lo
abituano a Tipetere come un diritlo
ciocehd devlessere, un mero e libero
benefizio, e lo:incoraggiano a chiedere
anco allcra che sa di potere farne a
merno, :

«V' hanno all’ineontro famiglie prive
&’ appoggio che dopo aver venduta ogni

nerpsita dei cittadini. 11 sussidio transitorio {n circostanze
i ecceionali; il sussidio. ‘slimenitare ‘ri~
correme che aiutano il tfsogno 6 1non
1 ne ammorzano 1 allivita, 11 sovvenzione
di./letto che difende l’:gane éla mo-
ralitd, ‘il sussidio di fitig) che si ma-

nifesta il pia propizia laldove v'& in-
sufficienza e mon gia assolta mancanzs
di guadagno, queste vafe forme di
susstdio polé Ja \,ongng;mne (omun-
que in risiretta proporziole esp: rimen- !

lare con tenui mezzi [)Oli.l a sua di-

sposizione dalla. Sce.etd Allegra e Be

neficenza, apgiunti ad altrip: chi lasciati
al suo arbitrie, o destind{i al bisogno

cittadini di secondare . gh sforzi d’un:
lsmulo cosi’ bisognoso 'e cosi meme-
vo!e del pin efficace sgccorso,

NOSTR A CORRIbPONDENZA

Il'oma 7 luglio.

Il Comitato. cattolico per le ¢lezioni
muvicipali di eui vi serissi ne!l'nltima
mia & gid costitbito dai direttori dei
‘| wiornali L' Osservatore Romano, La Vo-
ce della Verita e La Stella. Bisy hz
jubblicalo un’invito agli eleltori nel
quale si fa secondo il sistema della
deppia coscienza dei gesuiti una soltile

padre. I'se noi’avessimo potuto convin-"
cersi'che non'e pienamente responsabile,
, hon ci vedreste noi mendicare da’¥oi
; neppur: la carita delle attenuanti. Noi ¢i
; reputeremmo ingiuriati se’ ci'fosse ‘al-
' cuno’ che ‘ci supponesse secondi nell’'e-
secrazione  dell’ orribile ‘parricidio. Ma
noi'discendiamo nelle iiifelici circostanze
L incui quell’unomo conduisse per linga
pezza il cammino della sua traviata esi-
stenza senza perd ‘temer meno un ver-
- deto che fosse per far tor(o'alla votra
%xusuzm perché not sappiamo che egli
deve rispondere di un reato- che fa i
norridire e fa disonore alla societa Foi-
che pero il P. M. ha voluto tornare su
quelle frangie di cui poco fa vi parlava,
qualche cosa anch’ io ne dird, ma col
legandole colla questione di . responsa-
bilita ne parlero quando della pu/ﬂd
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dovro intrattenermi. Riepiloghlamo le
eircosanze della sna - esistenza compa-
rate colle risultanze processuali.

Chi & Agnoletti? il P. M. ve lo ha
dipinto come un uomo che fin dai primi
anni ha accennalo a quel che diventava
e diventd. Egli dice che il fatto che ha
commesso ¢ Una conseguenza spontanea,
Pultimo passo di una carriera che do-
veva finire cosi. B quali sono i primi
passi? se questo ¢ 1 ultimo vi dovrd
essere il primo. Cosa ha fatto Paccusa
per indicarlo? esclusivamenie questo:
si ¢ attaccataalleinformazioni di Ferrara.

Ma & vero che a Ferrara I’ accusato
sia stato descritto come una persona
che era entrala nella via della perver-
sith se non nel delitto? di quelle in-
formazioni una sola ¢ data dullautorita
che unica riconosco competente, dall’au-
toritd Comuanale. Ivi si dice che Agno-
Jelti fin da giovinelto mostrd anche verso
i genitori carattere torbido ed iracondo.
Divenuto padrone del patrimonio lo
dissipo. in breve: Ecco tutto:Ma ha fatto
I'aseassino Yediamo quella i ell’autorita
politica * ¢ lunga Non la leggerd, non
perché non faccia comodo alla_difesa,
dacché voi Pavrete' nelle mani e ‘po:
trete lsggerla volendo: ma,vi avviso
che vi arrecherd molta 'naia (ilarifa
nel pubblico) cosi come di! qliella 'della
Questura di Milano.: Tutto’ quelio ‘che ¢«
di enorme. melle /informazioni di Ier-
rara ¢ Iasserzione che il delitlo dell’A-
gnoletli non aveva ' deslalo meraviglia
ingnessuno cold) perché seine riteneva
gnﬁ‘iera\meme 1-Agnoleiti capace :; natate
che non se ne dice il perché e notate
che' in quella lunghissima nota non si
indica wha sola''bzione' disonorevole 'a’
carico,; dell'Agnoletti. . A meno che il
P. M. non consideri come tale quella
non accerlata del resto, ch’egli 'da ra--
gazzetto sidl stato’ ‘cacciato ‘dal’ cillegio.
Ah }:se:questo) deve ;bastare.;.;io che
sona stato caceiato, due volte, (risa ge-
nerale) non' so come potrd  finiré, non
%0 'che: tefribile 'sorte-mi ‘pud “spettare.
Resta poilavederg se avevano torto)0:
no di caccianlo, menire ig quando: sono
stato' cacciatd me lo"era veramente me-,
ritato™ (si nide'ad- lungo). : : :

“L?Agnolelti Tu meésso dal | padee” e
cadetti,, — Mij piacque, 13 pigta sua, che
nemmeno, contro la memoria del padre,
formuld alcun lamento ; noi dovemmo
sapere dagli altri, noi non lo sapemmo®
da lui- nemmeno: :nel : segreta- del: car-
cere, che quell'uvomo era_ chiamato,il,
cattivo,’ chig~si serviva del bastone, che
non voleva sciupare del ‘denaro per edu-
car il figlig;che chiamaya, un pazzo,'un)
asino ; appepa adoloscente lo manda in,
collegio per sharazzarsene.. Beceo, Pedu-
chzione amorosd che il P. ‘M.'tanto am-
mira. 1 un bel «dire, colpendo: lo' sgra-
ziato con una espressicne che non avra:
perd fatto ridere. gli ‘nomini "di’ cuore:
Kgnoletti-non'castiga i figli; ma 1i affoga!:

- No, I’Agnoletti” quando' affogd il po-
vero Carle(to, non fu per cagtign, ma,
per sottrarlo secondo il suo maltalento
ed il'suo falsp gludizio, ad una vita di
miserie; Non ' insistétte’ sul qtella espres-
sione ii; giornp, in; cui deve ;asser gin-;
dicato ..., Ditemi voi, fino al.giorno in
cpi venne a Milano, potete indicare una
azione cattiva, non- dico'* némmeno-de- -
liitnosa ? Io vi sfido a-trovarla, E que-
sto & il mostro che fino dai primi,anni
pareva destinalo a commettere il cri-
mine di parricidio !

L’Agnoletti viene a Milano,, incontra
Teresa De Capitani, I’ ama_e ne é ria-
mato. Teresa e padrona dei suoi destini,
sa o lo puo sapere, chi’ sia Agnoletti,
rigeve i‘nfonmazi,on'i,e‘voi le avete sen-
tite queste informarioni... .e, avete: sen-
tito . anche come uomini  distintissimi
fossero amici. del?’Agnoletti.. Egli non:
sara, pn Bajardo, e i Bajardisono ben
rari .oggigiorno, ma ¢ veroc p,no:.che le;
due. volte in- cui, la  patria abbisogno
delle braccia dei suol figli, egli volo a
fare jl suo dovere.? . nioL o

.Ha raccollo il P..M. una prova, un
indizio, una. voce che 1o accusi- di aver
mancato, al suo. dovere ? - Agnoletti fu
tra i bravi; del, 89, ;perché "voir sapete’
che; i, Cavalleggeri Monferrato furono, il
reggimento che piu si distinse in quella
campagna; nel 1866 egli-ancora vola '
fra 1,bravi, ove forse & pju;forte il peri-
colo perche. voi sapete che egli era fra
le. file; di un womo che non: risparmia
laﬂ?iovemﬁ. quando - si tratta di con :
durla alla, vittoria. B questo uomo & un
mostro... :lo i taceia di esser
vigliacco ¢ codardo?! i

.Troverete in -quel, volume ‘i suoi: di-
plomi i suoi  certificati: netti; da ogni
macchia. No, IAgnoletti non & un mo-l
stro, e o mi accingo a ‘provarlo. Egli
sposa una gentil donzella!e per due
anni sono felici ; non vi pud esser dub:
bio in proposito, perché lo' attesta un
documento pubblico, solenne, il ricorso
che fu presentato al Presidenie del Tri-
bunale per ottenere la separazione di‘
corpo, ove si pretesta bensi Y'abbandono !

sempre *

' pensava come il ‘marito, e allora si' ro-

AT TR A RO AN L SR

del marito e i dissesti finanziari ma
non si allude ad alcuna” sevizia 0 mi-
naccia del marito ed anzi si parla aper-
tamente dell’accordo fino allora esistente
fra i coniugi. ;

Arriviamo fino al 1860; Agnoletil &
felice @ rende felice la famiglia fino a
quell’epocn, in cui cominciano i dissesti
finanziari. 11 piccolo avanzo *della’ sua
sostanza ¢ presto speso; come non si
sia presa’ 'ipoteca ¢ pure evidente: Te-
resa De-Capitani amava tanto su) ma-
rito_quanto Achille Agnoletti amava sua
moglie — in una parola erano spensie-
rali tatti e due. Ne vale osservare che
la dote era in stabili e quindi non po-
teva essere alienata ‘'senza il consenso
della moglie: il"P. M dimentica che
quando Agnoletti ando a Napoli, sempre
spensierato come per il passato, rilascio
una dichiarazione alla moglie in cui le
permetteva di fare tulto quello che ad
essa piaceva.

Agnoletti fece quel che la natura sua

lo portava «a' fare: egli ‘sposava una |

gentildonna, di distinta famiglia, e non
voleva restar secondo a nessuno,
Si viene agli spilli, e, o la maglie

vinavano entrambi, o non terano: 'dello
stessoavyiso, (fortunatamente .non lo
erano perché qui non sono ad’ accusar
Teresd 'di pon essersi opposta alle’ dis-
sipazioni del marito) e “allora doveva:
sorgere il conflitto, i+ | |
Agnoletti presenta: questa, singolarita; |

mangid 1l suo, in coimpagnia della mo-'

gliel ma’ si' arresta 'agli ullimi®sgoccioli
del fatto suo, e se, pure consumo,alcun;
che della. moglie fu solo le rendite, e
anche’ quésto. d'accordo e col consenso |
difessa.” e’ 'per ‘pugare’ debiti dhie almeno”
inyparte erano. della i casa;al; giorno |
beén aliro che queslo: si mangia la’con-
trodoiie) i parafernali e talvolta “dnche’
ladotél Eceo’ tutti i:gravami contro;
Achille Agnolet}i! a5 b aTag
,Tutli i dissapori, domestici sono ‘naq,’
per questioni di’ “interéssi ma ‘non di
interesse. Agnoletli’ combatuito “fral laf

dloggi, vediamo  pur, troppo, ayverarsi
n

| smanid:dl; lusso e del sentimento della,

sua, dignjth. sentiva tutto il peso della
sud. posizione e prese una energica ri-

soluzione.

“Quellal iconvenzione non.poteva  por-
tane che.tristi frutti, perché aveva, pattis
terribili: non faro che accennarne qual-
cuno: il marito'si obbligava ad un'con-'
tegno’ riservato. Conoscete voi l'impor-
tanza; di; questa frase? Sapete voi . che,
supplizio sia_questo per un uomo, che,
ama, ‘che idolatra la sua donna, e quanto,
devesoffrire posto: alla vieinanza :del:
l'oggetto adorato? qat gz

,L’ uomo. che: vi . sottoposto ne subi-
sce tutta la sua tremenda’influenza, Cova
nel suo'animo un’bisogno' di togliersi &
questo state: di ‘pena... alla passioné ac-
cumula;passione;— lo potete prevedere -
eriesce a quelle scene che vi vennero
raccontate, e ché ancora non sapete se
realmente,  sieno.: avvenate,: perchés le
avete uditi non da,testimoni, all’ipfuori,

i uno solo che avrebbe potuto vedere,
ma le avete udite-da‘iestimonianze in-
dirette; da semplici ‘confessioni: che' la’
moglie si lasciava: sfuggire coi testime;,
desimi, =~ :

Voi' avete udito dire’ come ‘PAgrolet(i’
attortigliato ‘un fazzoletio, avesse tentato:
di sirozzare la moglie. L’avesse pur,
fatto, sarebbe ' sempre  Veffetio di un
amore 'furibondo,’ di 'una demente' pas "
sione, ma non' ’ha fatte! Nessuno 1! ha!
visto... solo il teste Spreafico ayrebbe

otuto saperlo, e neppure lo ha visto,

o suppose. — ‘Tutto, ripeto, i seppe
solo dalla signora ‘Teresa De-Capitani,
per quelle parole che confidenzialmente,
affidava ai domestici. :

* Oh, dove & dunque la tanto vantafa’
generosith di questa donna, che si vuole
in essa supporre; per essersi asienuia
dal dibattimento? K non e forse peggio
il lasciare che altri' possano lanciare
ad.aggravio del marito Ie pitt terribili
accuse, che si aggiunga calunnia a ca.
Jubnia; per intralciare il processo, senza
lasciar adito alla difesa di dissipare i
dubbii, gli; assurdi? o

La signora De-Capitani va a Milano,
vuole la separazione, ed ¢ disconsigliata
dall’avv. Malerba. — Alla fine si accetta
il convegno di Monza e P’Agnoletti ac-
congente. Oh; se avesse prima consultato
un avvocato di sua figucia per far va-
lere le sue. proprie -ragioni di marito,
oh non so se ora si sarebbe trovato a
quel punto cui il sup mal' talento I’ ha
condotto? ;

L’Agnoletti ha sotfoscritto tale conven-
zione per la quale ad un marito & ne-
goto di amare la moglie, di vedere il
%)roprio figlio se non in caso di ma-
attia.

Io lo ripeto, non credo che la signora
Agnoletti abbia mancato ai propri doveri.

Io credo, pero, che sarebbe stato as-
sai buona cosa se il matrimonio non

* razione' perdonale.

. miniosa convenzione, che forma I'obbro-
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fosse mai avvenuto. I8 questo un frutto
disgraziato di quella condizione della
societd moderna che non pondera le
conseguenze che possono c?erivare da
ogni suo atto.:

To non agraverd ‘certamente’ la- mia
mano sulld sighora Agnoletti. [0 mi cre-
derei. il pitt-miserabile fra gli uamini
se,: quand’anthe colpevole, volessi gra-.
vare la mia mano su di leit Ma voi
sapete, vi sono di quelle donne che ac-
compagnate ad un saggio marito si con-
servano sempre amorevoli, sempre af-
feltuose, sempre saggie, conservano in-
somma quelle doti che tanto le rende-
vano preziose .da fanciulle, Congiunte
invecé ad un uomo di sua natora di-
sordinato si lasciano trasportare, trasci-
nare dietro la corrente del marito, non
mostrano quella fermezza che pur tante
volte hanno le donne del popolo, di ri-
chiamape il consorte dai propri errori,

E non & lui che ce o dice - & la Peppa
che racconta che lo chiamava la ‘sua
barchetta, la sua tavola di salute. Sono
gli altri testimoni uditi qui.

Io dunque comprenderei che il figlio
lo avesse rabato lo avesse portato o
fuogo sicuro; e di 1, avesse detlato
Ie sue legei-alla moglie! Ma it P, M.
dice: uccidendolo, egli metteva mano
alle sostanze del figlio. Come? Uceiden-
dolo? Ma cio riesce incomprensibile.

La moglie, colpita dall’incomparabile
sventura: questa donna a cai-aveva am-
mazzato il figlio, poteva mai supporre
che gli avrebbe ridonato Famor suo e
lalibera disposizione:delle suesostanze?..

Ma se egli voleva-liberarsi del figlio:
non’ aveva mille mezzi per farlo? Fin- |
gere un caso fortuito . gettarsi nell’ac-
qua alla presenza di persone che lo po-
tessero salvare, che 8o io, mille erane
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suicidi, al momento funesto, allo spa-.
vento del suo approssimarsi, non si sa-
rebbero divelti (Lli suoi fatali abbrac-
ciamenti? (viva impressione).

Credete voi' che vi sia tanta voritd,
in quelle parole che si ripetono volgar-
mente che i generosi affrontano la mor-
te? Credete voi che i nostri figli volan-
do alle patrie battaglie, corressero lieti
alla morle... Od alla viltoria, quand’ an-
che si dovesse passare sulla morte?
(Sensazione grande nell’ uditorio).

La morte, o signori, sappiatelo cos’¢
dal povero Esopo, un uomo che ha tanto
sofferto ! Bgli vi racconta che un uomo,
un giorno oppresso dai dolori in modo
insopportabile, invocava ‘la morte, di-
cendole vieni, vieni. I la morte si pre-
sentd, dicendo:

— Che vuoi da me?

— Oh morte, oh morte! io non ti ho

i mezzi cui poteva appigliarsi.

E Pimprudenza di girare perla citth? |
lo tuto civ lo, comprendo;in un siste-
ma di impostura. Ma e il bagno &l
fatto inutile 2 Ma e i danari laseiati'tutto

di educare i figli e lo sposo ai santi e
sublimi pensieri della virt§

E qui;siamo appunto, nella, questione
del suicidio clie; io vi diceva di volere
esaminare. Vol avete ‘Sentito come I’ A-
gnoletti amorosissimo (lascio a'voi Pal-
tribuirvi quel senso che piu credete, am-
mettete pure anche il pit materiale che
vorrele) ché sia stato amorosissimo non
& contradetto da néssuno.. Amorosissimo
ripeto. di sua moglie, della sua famiglia
si, reca a Napoli. igli in faccia alla mo-
glie sua non vuol essere il marito ‘man-
tenuto: percid vuole allontanarsi, Bru-
licano; nella‘sua testa mille pensieri, non

cinquantina di lire: e nol ‘sappiamo di
queste che uso faccia! Basti ricordare.
le due donne da lui regalate!

Va a Genova: e I deve: rivolgersi a

! tevoli iche gli danno 200 lire; cosa ne
sa, qual mezzo abbracciare per guada- fa: quel pazzo? Voi lo vedete arrestato’
gnarsi il pape, ora vuol appoggiarsi ai e non ha.pit che 50 lire 'ed ha dinanzi
suoi talenti letterarii, ora vuol trovare'!a s& il viaggio - dell’ Americal (Sensa-
impiego in; uno studio; qualsiasi. 4 zione) Tl mio collega ieri vi diceva che
Finalmente & collocato, ha una posi-¢ Jalsinderitd del proposito suicida & di-
7ione comungue essa Slc‘l} ma marito e mostrata da una quantith di cause pre-
padre lontano’ dalla moglie, lontano ‘dal ! disponenti: basta ricorrere ai. suoi a-
bambino, lo' prende: la.malinconia; Que- i scendenti. To perd non consento in que-
sto & poto, Se, ci furona testimoni che  sto, To non eredo:che 'Agnolettisia af-
non_ rjchiesii Presengapqno lettére pre- ! feito da mania suicida:z ma. io- credo
giudizievoli all” Agnoietti, ‘ci'furono an-'! che fogse pinttosto predestinato, che pre-
che, di;quelli che pure:spontaneamente ., disposto al suicidio:' cioé ad una serie’
presentaropo. al hanco della presidenza | di atti che ve 1o avrebbero! condotto.
documenti (come la lettera del dott. Al-" Ma riconosco che jin; lui-& potentissimp

fieri) Cth dlm‘i){s_trar‘novl’ amore, ‘" affetto | Pattaccamento alla vita.
verso la famiglia, il suo.unico, pensiero | g inoiia'insomma tina prédestinazions
esser questo:; Concedere la separazione l{ in questo setiso; 'c'ﬂ"é'glil“ﬁbh ‘a'v'i“é‘bHG
dei beoi, nion poter sopportare 1d sepa-: ;5oy4o la forza morale di reagire cohtro
i dplari g le itraversie che lo, ponevano,
mﬁguglla Jdrreparabile condizione. ., = .
.‘l.nfaﬁti,'lll A‘gn(ﬂ%&ti ebbe ‘Tidea del gui...
j cidio,'ma‘non ‘che ' vi fosse - tratto’'da’
{ una’ forza inresi’st‘iblle;. -,mad perche ! glii!
: i iy | si affaccid come il termine de’ spoi mali.:
-Mla -‘1(;‘.-5‘ _[J,[_DVSFO,CIZ’JII‘}/;I% 1390 i?[’pqng; E io dimgstrerd piu, tardi intrattendomi
parla, di rifiutarsi alla  separazione, €. quiia pazsial come' gli' scrittori abbiano
allontanato. Tisso accetta'tutto pur ‘di

stare colla; moglie. ‘Accetta: quella igno+

Questo stato non pud tollerarlo: Insiste !
per -tornare 2 Milano. e ,I;iespe,;perphé‘i
riesce} Perche. infine sa di non aver:
dato’ titolo” di ' Separazione e ‘tutti 'lo
sanno: - ‘

della mania suigida colla mania omicida.
Uua, particolarita del suicidio, signori ,
2 una 'specie di contagio, Vintitazione. !
Ed io non ho d’uopo di:citarvi Pesem- :
pio delle: vergini di. Mileto: delle quali |
ogni giofno se ne trpvavano di impjc-

brio di chi.la penso, di cht la compilo.
E cosi ‘cheé si rispetta il santuario” do+
mestico, la potestd maritale?

+Speraya rifornar in famiglia, stavolta
invece usei di casa seaceiato con di-
vieto di_veder il figlio. Questo ¢ Vam-
biente in cui'si troval
| 'Finché aveva avuto, il:figlio, era con-
solato nel .ravvisare, in lui le faitezze
della sua Teresa, mp- ora non vede il
figlio per il 'cattivo tempo. Permetiete'che
non ‘i straziiil cuore: e . non .vistrazi il:
vosiro,col rammentarvelo un’altra volta,

Pare ,a vol che sia una commedia !
quella del suicidio? Dt cid*dovrd occu- |
parmene pella ' seconda ‘parie: del - mio
discorso. Nessin dubbio si & :mai ele-
vato sulla serietd del proposito del sui-
cidio ., Primo il P M. 0s0 porre questo
dubbfo nella dua requisitoria ma lo feee
inimodo che nen ha permesso di gip-
dicare su egli abbia la convinzione o
no della fermézza del proposito di sui:
cidarsi nell’Agnoletti.

Il P. M, diste che non_ sarebbe que-
sta una scusaj contemplata dalla legge
per attenuare|la ‘colpa del ‘parricidio,
Ma il" fatto'sta) che: il P. M, non ebbe il
coraggio di affermare in modo assoluto
¢ perentorio ¢he I’ Agnoleiti non abbia
ayuto il fermo| proposito di togliersi la
vita. fo mi propongo di dimostrare che
voi .avete .un|argomento, una ragione

erentoria, assgluta.per persuadervi che
‘la sua decisiong era ferma e che se non
ebbe effetto fy per quel cieco “istinto
della vita' che{in .una natura come la
sua, doveva rigvegliarsi,; irresistibile al
supremo momento. Se ammettete che
Agnoletti abbih- avuto il proposito ‘di
suicidarsi. voi |vi spiegherete tutta la
sua condotta, che altrimenti vi riusci-
rebbe .un mistgro inesplicabile.

E prima di lutto, perché lo uccide?
— In secondo {luogo, perche, ucciden-
dolo, si esponejai rigori della giustizia?

Perché immergersi in un bagno tanto
pericoloso per Ja salut2 di chiunque ? -
Tanto pit peridoloso da esporsi ad es-
ser_travolto dgfl’'acqua? Perché andar
a Genova? e If prender la via di Mar-
su;l;ha? Ma chq dico, perché scrivere
alla moglie prima di partire$

Intanto & chidra una cosa: che Agno-
letti, cioé, non fveva alcun interesse ad
uccidere il figlip,

promulgazione della leggg ,con cui si
dichiaravano sacrate all’infamia le ver-

pose finé all’orribile’ macello.
Ma, se ’Agnoletti accettd il pensiero

& 'pit volte nella sua imente. Voi'sapete '

manifestava poi alla..Peppa.. Voi vi ri-
cordate delle parole tante voltg ripetute
: qui: ch’egli ‘diceva 'di- ‘volersi getiore

va “della‘sua ‘malvagita ! ‘Che "un uomo *

debba mandare il suo cerlificato di morte,
no. Che? Ma non -comprendeté:che & un
pensiero geloso che & lo stesso senti-
mento traviante? gy

Ma tutto cio trova um, ostacglo in una
circostanza. Si dice: inflne ‘egli non si '
& ucciso, con tanti mezzi che aveva'per |
farlo. Come avviene cio ? :

obbiezione del P. M. che per me noné |
che una aberrazione. Perché ‘un’fatto !
non & stato consumato non' deve esser :
stato neppur tentato? Dungne se il figlio.
fosse stato salyato, negherebbe il P. M.
Pesisienza del ‘tentativo di ucciderfo? Il
P. M. disse oggi alla difesa, apostrofan-
dola, che dichiarasse di qual morte vo-
lontaria_preferiva I’ Agnoletti di morire.
— La'difesa non risponde: perché essa
non risponde che a domande serie. Ed
allora vi rispondo seriamente, -Agnoletti
fu al cospetto della morte! se al suo
terribile aspetto gli venne meno il co-
raggio, non & da noi non & innanzi a
quel Dio che vediamo. in questo san-
tuario della giustizia che si deve ma-
ledirlo, Ma sappiamo noi cos’é la morte}

Sa il P. M. qual mistero imperscruta-
bile si asconda in questa parola? Lui
che con voce famigliare la chiama ma-
dama morte? Sapete voi, se mille e mille

il suo, lasciato all’albergo le sue stesse |
memorig pill care; quelle memorie che . Roggia Balossa.
non volle mai staccare dal suo petto? |
No, egli non’ prende con ‘sé che una pqg

! due suoi amici, a quei 'giovani ‘carita-

. trattata la questione della;. coincidénza

E

cate: e la-costernazione &' 160 spavento
generale: non: si calmarono .ché . colla:

del spicidio, questo pensiero non sorse
in lui Ja prima‘volta; 'ma  brulico pia '

che lo ‘'manifesto fin da, Napoli: che lo !

nell’acqua con un sasso al ¢ollo, perché : :
a sua_moglie restasse,; il. d,ubb_io“deua “bolletie: del lotto, non che di dolo per
sua morte: il P. M, vi ravvisa una pro-

1 abbia la cavplleria‘ i sacrificare sé stes- |
s0 alla moglie lo si capisce. Ma che egli |

Io lo confesso, sono , stupito, di tale’;

. chiamato che per aiutarmi a riprendere

il-peso ‘dei miei dolori.
Un’altra_obbiezione: ci muove il P.M.
I troppo lungo ‘¢ troppo difficile il pas-
saggio’ attraverso quelle hocchette che
dalla Mertesana immettono I'acqua nella

Ma senza bisogno di periti: basta il
(ro_occhio per ‘capire la veritd di
quanto disse l'accusato.

Ma: anzitutto. a qual fine 'immaginare
questa localita? E corne lo avrebbe po-
jtuto ¥ Egli & straniero a Milano, vi stava
da“poco” tempo.” GOt el
. ' Cosa poteVa egli’sapere della’ Roggia
‘Balossa, delle bocchette che stanno sem-
ipre coperte dall’acqui.? !

‘Come poleva sapure, che la Roggia
Balossa teagga 127 sva origine dalla Mar-
tesana per mezzo di quelle bocchette.
In, milanese, e non sventato come lui,
‘nol 'so, né Vavrei saputo!
¢ Lo sannoforss tutti
qui intorno'{ "

Dunque PAgnoletti non poteva sup-
‘porre_che il cadavere del figlio sarebbe
stato trasportato fin'dove venne trovato..
. Ii dove volete che esso sia andato al-
trimenti a bagnarsi, ed a qual fine?,

E perche presentarsi all'osteria Rom
in- quell’eleganté costume?’ - 123

Se si & bagnato ad arte in citth come
gli riusci passare le porte  senza. sve-
‘gliare I’attenzione delle guardie, cosi

quanti ‘stanno

:senzd cappello e in quelParnese b quasi

,genza’ farsi ‘arrestare in questo 'stato, co-
,Me un matto ?,0 veramente, il .P. M. con
le sue supposizioni me lo dipinge an-

‘cora pit matto di quello c¢he noi 1o vo-

glismo, un’ vero matto da catena.

A questo punto I oratore si dichiara
stancq e.il Presidente, rinvia il seguito
a ‘domani, : . el
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NOTIZIE ITALIANE
—n—
ROMA, 7. — Si dice che in un Con-
siglio di ministri, tenutosi ieri, fu:deciso,
sulla_proposta dell’ onorevole Sella, di

gini ¢he avészero affroniata‘quella sorte, aggio[‘nare‘per ora la nomina  del mi-:
" nistro dell’ istruzione. pubblica,

S i)

"APOLI, 6.'— Nella giornata di ieri,
sérive 1’ Indipendente di Napoli fu arre-
stato nella nostra citth un certo Catalano
di 'Palermo: per mandato ‘dell’ Autoritd
gludiziaria di quella citta. Il Catalano &
imputato ' di falsificazione di registri e

essergi appropriata una somma per vin-
cita fittizja.. . S
PALERMO, 3. — leri, scrive il Gior-
nale di Sicilia in una stanza del mani-
comio, il demente C. L, falti in pezz
i propri calzoni, strangolava il pazzo M. E.

'SAVONA, 5. — B arrivato il conte
Brassiér di ' Saint-Simon ambasciatore
della 'Germania.

'VENEZIA, 8. Leggesi nella ‘Gazzetta
di Venezia:

‘Non si ha ancora alcun’ dato ufficiale.
Sembra perd’ chej noi siamo ‘riuseiti
far trionfare il Principe Giovanelli, che
volevasi, escluso dai giornali, coalizzali,
ma che nel resto ahbia trionfato Jaloro
lista, !

NOTIZIE ESTERE

i et/ G

TRANCIA, 6, — Il Constilutionnel recd
notizia che nel mattino, dietro sentenza
del 6.° Consiglio di guerra, furono giu-
stiziati a ‘Satory tre comunisti rei di as-
sassinio, e d’incendio di pubblici edifizi.

— I membri della destra speravano che
il sig. Duca 'd’Audiffret-Pasquier facesse
conoscere, secondo le sue promesse,

risultati delle sue investigazioni sugli
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g sero grandi

alti dell’amministrazione dopo il & set.
tembre 1870.
§i ¢ rimarcato che al momento in cui

tole rapporto “dovea essere presentato,

il sig. d’ Auffret-Pasquier prese un con-
* gedo chie“potrebbe? anche = prolungarsi
gino alla fine del mese.
AUSTRIAUNGHERIA, 4. — Secondo
le nostre létere‘da’ Vienna, dice il°Me-
morial, szlumatzquc, sembra quasi certo
che l’Imperatrlw d’ Austria non dccom-

pagnerd ‘purito” l’lmperalore Francesco |

Giuseppe nel suo viaggio a Berlino,

L’ imperatrice -Augustd-anch’ essa-re:
aterd a Baden: ﬂ'\dén dardnte il SOgé,lOl’-
no de)l’lmperumra d’ Austria ‘nella:ca.
pitale della Prunsm

SPAGNA, & — A Reus,. quasi affaito
sprovvista di u‘uppe, sono-accorsi molti
eontadini’ che'sono stati armatl in' difesh
della: eittd in caso di novelli- tentativi
di Carlisti.

1l brigadiere, Mola, Martinez, coman-
dante di’ unaligrossasicolonnasin= Catalo- |
gna, sospetto di- connivenza col nemico,
& stato desmulto e surrogato.

CRORAC ciTTgnmg
B NOTIZIR VAL ;
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@ita, — leri mhttina il comm. Seia- !

!o]a, ¢ il comm, Luzzalti, che trovavansi i

qui a Padova, partimno per Sehio a vi-
sitare gli stabilimenti, industriali del se- |
natore Rossi, dietro gentile invito del
proprietario. .

Rotte di Po. — Nouzxe sui lavori
delle rolte, dal Po. di Guarda (errarese:

I lavori Qinterclusione de!le due rolte
dellarginatura destra del:Po.a’ Guarda
ferrarese . ebbero: regolare incomincia-
mento 1'8 giugne p: p.

Le rotte nelle, due bocche, verso il -
ﬁume, avevano una larghezm comples-
siva'di metri’530, ¢ive'la bocca’ sipe-
riore era larga metri ,300,. e la bocca .
inferiore metri 930,

Le corrxspon‘denu e “roite dell’ax‘-
gine.di coronella’ avevano Ja:» comples-
siva’ lunghezza * di “motrii 620, ‘¢ nelle
bocche di queste trovavansi le maggiori
profonditd, ‘cio8 i* gorghi* formatisi- nel
primo_traboccara:.della-.piena, .irruente.
sulla campagna bass'\ e'discendente con
rapido pendlo verso, le paludi,

L’acquardelle quattro bocche scaricasi
con '¢o¥sd Violentissimo, il gliale'non ha

‘neppure :adesso,.guari, diminuito, di. vio-
‘enza, Paltezzaivivardell‘acqua'nelle due
bocche ‘Verso il fiume, dopochg la, pri- |

ma si ridusse ad un.metro sotto il se-
gno di guardia dellidrometr i

Lo shifancio 'della" cadente 'nel! itronco

di ﬁﬁme ‘ove avVenneto Te. Yotte, 'si

nold’ di chntimetri 80, ed & tuttora poco

diverso~Questo gravissima stato di cose
si mantenne.per, tutto il mese di giugno

i e nei pnmi gmrm di*fuglioil-Po: sem-

pre’ tul‘gldo, mﬂuéh‘zato dalle’, intume-
scenze dei. suoi’ mﬂuenu superiori, finora.
non ‘accding a- festitlirsi’allo- stadio! d:
 altezzn’ delle Sue"acque’ ordinarie.

Sebbene le-difficoltida affrantarsi fos-

intrapresero e si proseguirono con tutta
slacrith, laqifle per gl’xmpazmnu e per
gl ignari’ delle dxlﬁcolta vere' pareva
lentezza.

Alla*fine’ del:" glugnu P p: le dﬁe

Docche; verso, il fiume eransiiristrette a

| Vasca, fra P'argine froldo e Pargine di
i Coronella, sulla linea dove .si erigera

Jayori’ d'interclusione si

GIORNALE DI PADOVA

I AL R

seconda rotta, fu costituita la palafitia
traversale, e si stoultimando il castello
di presa, e avanzando i terrapieni:

$e non insorgano eventualitd sinistre
si pud - essere - certi che  nel corrente
mese le due rotte ‘saranto ‘prese.

1" lavori. sia Qinterclusione delle rotte
che di ripristino e di rafforzamento de-
gli atligui argini sfacelliti hanno ‘tna

'di questi lavori & imponente.

Nel giorno 6 di questo mese, quando
il flume a Pontelagoscuro . trovavasi: a
metri 4,84 sotto il segno 'di ‘guardia
c¢iod metri 3 sopra il sup stato ordinario
fu misurata la: portata: del Po superior-
mente & Polesélla e a’Guarda ferrarese
: cloé, superiormente e .inferiormente alle
:roue, e fu verificato che per queste
,rotte traboccava in campagua metri
* cubi- milly, seltecento seltanta d’acqua al
minuto secondo; cioé olire 1 meta della

inticra presente portata di quel grande,

fiume.
§ gli uomini dell"u‘te appama evidente
quanm ardua. sia I'impresa-della inier-
clusxone delle’due rotte.

l)nnncgglntl del Fo. — Ci viene
gentilmente comumcata la Jettera che
segue:

Comltatd"(femrale di ‘Soccorso per

K mondazlone del Po.
Lerrara, G luglio 1872."

A mezzo della Banca del Popolo, vennero
rimesse a! questo Comitato le lire 3000
deliberate dal Consiglio. Comunale di
rPdclova a. beneficio dex danneggmu dal-
P’inondazione del Po.

i Alla riconoscenza pilt ‘e piu volle “e-
spressa,. alla. commozione destata 'negli
canimi_nostri e di tutti i Ferraresi nel
vedere, quanta.sublime;, gara di  gene-
' rositdrjsia cnata: costi' nel ‘soccorrerci,
siamo impotenti a nulla “aggiungere e
“la-riconoscenza: nostra e la nostra gra-
titudine’ gara "Sempre inferiore 'a quanto
dobbjamo ull’illusire. ‘e generosa cittd

Pel Comii{ato 11 presxdeme
. G. " MANFREDINI
1l segretamo
FERRARINI,

Notel nella Provlncia. — Coq
R. Degcrelo. 47 giugno :p. p. vennero no-
minati’ a notai’ nella Provincia‘ di Pa
'dova i segtienti ‘signori:

"Bona dol.t Antonio notaio di Monse-
‘lice traslocato’ a‘Padova.
Muneghina:, dett. Francesco Gaetano
id. tdi-Piove'id: id.

CAvmelling dott. Gerolamo id, dx Con-‘
“ sélve-id. id.

* Giraldi dott. Giuseppe id. di Este id.
onsehce Py
 Golfetto «dolt. Pietro id. Teolo id ad
"OSpeddgéltb Eu;,aneo

Anselmi. dott.. Nicolo capdidato notaio,
nominato notaio a Piove.

Veilése dott.” Stefano id, id,” a Con-
ﬂselve

" Nazzari'dott. F‘rancesco idem. idem. ad’

Tste,

~.Padoay dott HLuigi id. id. a Teolo.

Quarénvo ‘dott.”“Paolo ' idem. idem, a’
Legnaro

Cattaneo ‘dott,’ Gmseppe id+ xd a Tri:
'bano.

Tiraboseo dottor Francesco id. id. a
Stanghella

~Fusari. dott.. Giuseppe id, id. a Villa
del Conte.

Dalla Giusta dott. ‘Antonio id. id a

sero posto nei due omnibus, che vi an-
davano. attaccati.

estesa di ben tre chilometri. La entild,

t di Padova. i

 strazio degli orecchi-delicati?

nicazione (elegrafica, che ci fu promes-
sa, sull’esito del viaggio, ci faremo pre-
mura o informarne il pubblico.
Saggi di gimmastica, — Gentil
mente invitati abbiamo assistito ieri dopo
pranzo ad alcuni esperimenti ginnastici

dali, nella palesira. di Bargo YVignali, -

dagli allievi istruttori’ della scuola nor-
male, ¢ per cura del:maestro signor
Evasio Tedeschi.

Vi assisteva pure:il sig. Prefetto della
provincia Comm. Bruni, il provveditore
agli studi, ed altre persone appartenenti
al corpo integrante.

Gli allievi diedero saggio di aver ap-
profittato delle lezioni loro impartite, e
cantarono bene anche alcuni eori.

Florh 'di Mmgua. — Un pedante di,

ventiquatiro caraii, e che vorrebbe, a
quanto pare, drizzar le gambe ai cani,
§’¢ trovato ieri dinnanzi questa scritta

‘a pié del cartellone del Teatro Garibaldi.

Si pregano i signori che desiderano sor-
tire di munirsi della contromarce. A suo
avviso c’era (ualche cosa da sortire pei
signori frequentatori del teatro, ma la

'Impresa, non si spiegava, se si trattasse

d’un terno al lotto, oppure di qualche
malanno, tanto pid che quella parola

| munirsi aveva un significato -come ‘di

schermirsi da un pericolo imminente, e
che la parola contromarca, che non si
trova nel Fanfani, diceva sempre il pe-
dante, potes benissimo éssere un arma
difensiva, una specie di rivoltella. Ci
siamo affrettati a dissiludere il nostro
pedante amico; la scritta sigaifica sem-

.| plicemente: Si pregano i signori che de-

siderano uscire di fornirsi del conirasse-
gno. Chi l'avrebbe indovinato? Ci ri
spose il pedante, e tird via borbottando.
Infatti, signor segretario, non' potrebbe

\serivere in Italia pid italiano, o scrivere

addirittura: «<On prie le monsieur qui
desirent de sortir, de se munir de'la
contremarque » a beneficio delle sue bal-
lerine di rango francese: ed: a ‘minor

Teatro Nuove: — L’abbondanza de-
gli argomenti da traltare, e il desiderio
di non interrompere ora che siamo, per

‘' terminarlo, il Pracesso .Agnoletti, ci. €07/

smnge a rimandare ad ‘uno dei pros-
simi numeri la rélazione dettagliata sul
P dida.

Annpunziamo intanto che la rappre-
sentazione della Dinorak fissata per que-
sta sera nel bullettino ‘settimanale ieri
pubblicato, avra luogo invece’ domam

'} sera (10).

11 bullettino rimane per il resto inal-
terato, cioé:

Martedi (9) riposo.

Mercoledi (10), Dinorak. {

Giovedi ‘(11) Aida. :

Venerdi (12) riposo.

Sabbato (13). Aida. .

Domenica (i%) Aida.

Cosi dicasi di aliri argomenti di cro-
naca che abbiatno avutg in. questi giorni
e che di laffretteremo subito ad. esaur
rire.

Teatro Gm-llml(ll — La rappre-

-sentazione ‘annunziata per questa sera,
;| avrd luogo invece. domani, causa I'in:

disposizione del coreografo e primo.bal-
lerino assoluto sig. Rossi- Grisentis

Sard riprodotto, colla commedia, .an-
che il ballo Esmeralds; intanto ci ri-
serviamo di ritornare sul complesso di
questo ‘spettacolo, che offre . mezzo di
passare lietamente la gerata.

metri 2208 ‘1a" bocca - superiore “erasi Gramorto GhnrdleMnnlelpall.—l\lepllogo
munita*gon “doppia palafivta ‘luhga  me- ' Cordzzolo avy, ‘Alvise id. id. a Castel- | delle operaﬂom‘ esegmte nei mesn di

| Ui 140, e nella .parte -mediana, larga . baldo, maggio. . giugna ‘872 :

i Melri 80,7 ‘conitre orduu di-paliy I’acqua I tiva T — Stamane Contravvenzioni vetture publiche n. 119

i ora s‘gor"a fra, i} pz\h nella sola. lar- alle’ ore 5 34 circa la locomouva Tom- » | in genére , i » 341

B 2herin di matri 72; essendo il resto della:.! son,.di proprieta Wederbeck e Cigolotti, | Ubbriacchi raccolti . . . . » 46
. boeea rmhpmto icon ‘materiali ‘artefatti” niessa dai- Forni militari, e procedendo, ' Ammalati raccolti e condotti al-

8 sl fronte e con largo terrapleno a per la.strada di circonyallazione interna, POspedale . . . . . . . » 20
tergo. Parallelamente a. quosta palafita ;riviera Tintori, piazza Castello, Torresi- | Individui, arrestati . : . . . > 7
rontale, ¢.a:conveniente- distanza; sorge - 1o; € e Chiodare arrivava in Piazza Vittorio ' Cani Accalappmu sl h i 03

| 1 ponte di servizio e il castello di presa, Emanuele; e dopo breve sosta, fatto un Incendi sviluppatisi e spenh e |

| che ora si:§lanno- compiendo. giro del recinto, per via Venturina usci- | Sommersi raccolti . . . . . » 1
La hocca al fiume ‘della rotta infe- 'va di:Porta: 8. Croce per il viaggio di Morti denunciati. . . . . . » ==

k- riore & 'ridotta ora alla largherza 'di- prova a’Montagnana ¢ Monselice. Cadaveri raccolti B A
B melri 135, ¢ continua rapido il lavoro = Mollissime persone assistevano alla: Ruotabili sequestrati . . . . » 3
¢ delsuo restringimento. Nell’interno della * partenza della macchina, e alcune pre- | Animali abbattuti ¢ distrutti. . » 3

Schiarvimento. — Un soeio del Ca-
sino dei negozianti ¢’invitd a dichiarare

Pargine maestro @ interclusione della A Se arriverd in tempo qualche comu- i che i fuochi bengalici dell’altra sera non

i fu Giovanoi, maggiorenne, cuclmce, en:

erano per Pesito delle elezioni; ma_pers
“Ia nascita di Garibaldi.

- E tanto megho.

{ NMorto. — B stato commesso un farto
di L. 36 circa nella cassetta di un caf-:
fettiere. !

Arresth, — Vennero ieri arrestatt
due questuanti-e due oziosi-e'vagabondi;
e cosl pure altri -due questuanti, uno ;
cieco, ‘e l'altro infermiere che venivano
feri indicati dal “Giornele di Padova, |
presso al Seminario, ma ora che cosa
st ne:fa?.. Cangieranno posto, ma non
saranno ‘meno  schifosi e molesti. colla
questua,mdlspensablle alle loro esistenza
per insufficienza’ di' ricovero. Dio voglia'
che finisca questa miseria. ;

A donnn Teresa De: (}apltanl

SONETTO

. Mato dolor ‘ti schianta il tcor dal petto,

Misera madre! .. Orrendo & il tuo’ destino,

Fu I’ uom,, che sol ti, piacque, 1'assassino

Del primo 'frutto’del o’ casto affeito.

Era bello cotanto il tuo Cux]etto,

Che ognun diceva: Raffuel d' Urbino

Certo giammai non pinse charuhiliO

Piu di quello. vezzosa e pitt perfetto,

Ove in selva,si fosse egli smarrito,
Forse. commossa al suono di sua voce,
Qualche fiera I’avrebbe ancor, blandito. 12

Bu del vorace tigre pid feroce . ciiilg
1L vile -parriciday-che, punito, i
Tende il tuo, tatto maggiormente atroce,

AnceLo SicafETTr, |

Ferrovia della Ponteba. -—Lef’-
gest nella Gazntm del Popolo dz To-
rino:

Il ‘comm. ‘Amilhau, direttore generalé’
delle ferrovie dell’Alta Italia,’ deve’ 'es-
sere partito in compagnia del commen*
dator ‘ing. Massa, alla volia delFriuli,’
per smdlare sul luogo la questione della’}’
costruzione della: ferrovia della Pon-
tebba.

Notizic mflitari, — Legglamo nel-
I Italia Militars del 6:

del ministro della guerra, $, M
mato un decreto col quale Ta ¢ y
Parma cessa dall’essere considerata’'co”
me piazza -forte del Regno, e cessano

| per conseguenza di, essere so§ gelte a
0

serviti militari ' e proprletn ndiarie
presso! lu- detta piazza‘inels limitis delle
leggi in vigore.
Utkcio-dello Stntﬂ" Olwlle ai'Pay
dova. : ! » phipt f
Bullamnu dell’S Luqlw 18’72
NasciTe. —Maschi n. 2. Femmine n. 1.:
— Esposti. Maschi n. 0. Femm n. 1.
Marnivont CELEBRATI. — - Zorzi Vin-
cenzo di Girolamo; maggiorénne, nego:!
ziante di granaglie, con- Ordan; Cristina
fa_Giacomo, maggiorenne, casalinga, en-
trambi_di Padova.

1

renne, cocchiere, con Rossetlo Vlrgmm

trambi di Padova:

Monti, — Barbirolli. Luigi di Antomo,
di mesi 11, di Padova.

Smanio-Telarolo Foscaj fu . Egtdlo, di
anni 92, di Padova, vedova.

—= Neil Istitulo Esposti. — Una:bam-
hina :esposta di giorni 22,

—_ Netl aspitale. civile. — ‘Fincato Gio-
vanni fa Angelo, d’ anni' 69, vxlhco di
Albignasego.’

‘Farmella Teresa :fu Pietro d’ anm 82,
: pensionata, vedova,

OSSERVATORIO ASTRONOMICO
..ds Padova
. 10 luglie
A mészodi ;vero di Padova
Tompo Medio di Padova
Ore 12 m. 5 s.5,2
"l‘ompo‘medio diRomu ore, 12 m, .71.32 3

‘sgeguits 'ali’altenza di m, 17 dll molo,
i my 30,7 dal lh‘ello meodie dul mare
Qr& Ora

'8 1ngl_10 S B,
Barometro & 0°—mill. |757,7| 156.3 756
Termometro eentigr. |21 2 4275 F21°
Tens. dei ¥ap. aeq. mil | 16,67 13,43
Umidita relativa » <. | 70 | 63 | 7
Diresiona del vento . | Eo [E3E0|S0 2
gtato del efslo .. . . | ser. quasitquail
ser. | ser.

Dal mezzodi 'de}l's al meszodi dsl 9 :

Tompernturn masgima — -~ 28°4
minima --+ 16',9

GiGGlAN LULIG
Avvisa gli avvenlori del suo Caffé in
Piazza Vittorio Emanuele, che domani a
sera offrira senza alcana spesa, né alte-
razione di prezzi un piccolo divertimento

, Ore.
2 p.

sul piazzale rimpetto al Caffe stesso (h]

| variati fuochi artificiali.

Sappiamo ¢che, iniseguito a proposté, ‘1

R &8

— Nella:Casa di: Ricovero. = Ginocchi- |,

L’l‘[ME NU L1l

LOLO\IOT(VA TO\]SO\I

All’ ora di mettere in macchina ri-
ceviamo  da Monsellce il seguente di-
8pac-io : ‘
. In causa della cattwa qualith del
¢ rbone _vente snsp%a la corsa a Mon-
selice. Durante il "viaggio' nessun ,in-
,conveniente, nessun pamcolo alle per-
sone, né spavento ai cavalli.

Si spera, di tornare in orario, & si
telegrafera ‘al momento della~parienza.

I direttori dei tre giornali: cattolici
di R ma hanno pubblicato: una: circo-
Jare per' la 'circostauza delle’ elezmm
ammlmslratnve

Quel documento, con cai ecmtano
gh elettori ad accorrere all’ urna, pud
considerarsi come il programma della
nuova pohtlca. adottata dai clericali,

E' stato annnnziato da qualchs gior-
nale che il ‘governo’ italiano avrebbe
scrilto alla; Francia di’non poter ade- .

"] rire alle uitime deliberazinni dell’ As-
# Y'semblea rispetto all’ imposta solle ma-
 terie 'prime,’ perché ‘contrarie al trat-

tato di commercm fra’ due, Stati.
Siamo in grado di assicurare che

4 smora non & ‘avvenuto a‘cuno scambio -

,dl ossnrvanbm fra’ dug ‘goyerai intorao

'gione che-dal, governo francese non &

(Vstata fatta s noramlcuﬂa‘c?mumcazuone

in proposxto. Al

'{Opinigne)
TERA £7

DISPAWI T FRAFICT
(AGENZ' STEFAKI)

MADR!D 6, — Alcum dacreti- no-
mmano ABqaerino ‘ministro! della Spa-
na a Viens |a, Franus govefoatore mi-
?tare a.Wal adolid, Per+z Riva;gover-
nat re politico; dell’Avana. e:. Villomild.

LONDRA," 8. |maratori accettarono
comp! qmesgo ‘offerto.daj,
Isettimana col salario - dij8 42 pence:
per-ora. [ filegnami e i carpentieri
non hanno anc.ra aeconsent 10 al com-'
promes8ol. 0.

11-“Fimes pubblica’ un teegramma
da Parigi col quale si assicura che la
Qermami’informuﬂst “prasso lef quattro
|pot:nze aveati. diritte al.volo.pella ele-
zione del Papa, se_sia b055|bxle nn
“accordo cirea i fatori conclavi. Tre
pofenze’ si ‘espressero in, favore di. que-
sta proposta. La quarta rispose che
ogni: proposta & inopportuna.

NAPOLIL 8. — 1l 'Piccolo, giornale,
‘assicara . 'che - il: ministro dall’mtemo

Sagioro Vincenzo fu antonio, maggid-i ;dlch!arb alloautorita.. locali awmini-

strative 'cha il Goverto non cederd a

jipassioni di partiti, chs d'sconps’onn il
presente ordine di, cose, 6. disappro-

vera le/masovre: elett rali ' tendenti a
ingenerare il sospetto chs ‘il Govérno
receda’ dai priacipii’ liberali,, che, sono
il fondamento e la vita del Regno.

‘Bartolomeo Meschin: gevenia resyions.
i

BANCA MUTUA: -POPOLARE

DI PADOVA.
A termml del § 33 g dello Statuto
v1ene eonyocafa Padunanza generale glen

e ore 11 antim. nella-8ala Verde det
‘Palazzo Municipale, gemllmeme :€on-
cessa,

Qve in.:tal giorno non si riunisse i}
inumero legale dei soci, la seduta sard -
rimessa alla successiva<domenica- alla
stessa ora e nel medesimo locale.

Padova, 6 luglio 1872,
Il Presidente
(MASO TRIESTE
3 Il Direttore A: Selda
OGGETTI' EA ‘TRATTARSI
1. Esposizione delle condizioni della
Banca a 30 giugno a. c.
‘2, Nomine a ‘complemento: N. 4 consi-
here d’ammmlsu‘azwne, N. 1 pro-
boviro, N 2.529

AVVI SO
La Ditta Pietro Oliani avvisa
che .col giorno 1 agosto p. .
cessa dall’ esercizio di Cambio-
Valute e che tutte le operazioni
in corso saranno continuate al

suo Mezza in Via Stra Mag-
giore’ N, 1350,
1-533 PieTro OLIANI

/& questa materia, per.la. §emplice rac ||

i}

i, OSITUtiorT, |
che limita il lavoro a 51 1|4 ore: per. .

s?m ‘pel giorng dif domenica 4%, lnglio,

t

[ ispettore ‘delle finanze a:Cuba, - 7o
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For e ASSUCIAZ

JONE BICOLOGICA D CARLO ORID “'gir”

Milano, 2, Piazza Belgioioso

. Sono riaperte fino a tutto luglio le soscrizioni per I'importazione di Carloni Seme bachi delle migliori lo
calita del Giappone. Al’atto della sottoscrizione si versano L. 4; entro luglio altre lire qualtro; e all'epoca della
cvnsegna il residuo che potrd risultare dovato a saldo.

Per il programma e le sotlosc

rizioni dirigersi-alla sede dell’Associazione presso il dott. Carlo Orio, Milano,

2, Piazza Belgioioso, oppure presso la Banca Pisa Zaccaria, e la Banca Pio Cozzi e C., pure n Milano, e la

ESTRATTO DI BANDO VENALE

Dinanzi al Tribunale Civile di Padova
in ndienza del 31 Luaglio corpr. alle ore
12 mer, sull’istanza del signor Giovanni
eav, Soub:a ssguird in seguito uil’ au-

Banca Fratelli Nigra in Torino, e presso E'raneesco Susan in Papova, via S. Biagio N. 3408. 2 5117
Parigi 6 8 PO e
Rendita francese 30i0 | 83 80] B3 90| 4 Ptk o i i i
»  ataliana 50[0 [ 66 40| 66 40| £
Valori diversi CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO
Felglqvie lomb.-ven, | 473 —| 480 — DI SANGUE
‘ igaz, » 258 —i 287 50 i ii i )
F e 19 | 192 — Le Pillole di ioduro di ferro sonc

Tento del ses o da esso fatto i1 nuovo
incanto e la vendita degi’immobili ess-
outatl dai gig, Naschauer cav Giacomo
e David Unger in pregindizio del signor
Giovanni dott, Liop, ciod: I
Uea possessione in Provincia e Distetto
di Patova, Comane di Rnbano, nella lo-~
oalita dettu barmeola, compreadente ter-
Yoni prativi, ort vi, arborati, vitati, con
caga di "illeggiatura o coloaiche in'due
corpi fra sd vongiunti del.a compiessiva
saperficie di eitars 9 043 circa, La.qupl
possussione & intestata in cemso alla
ditt. Lion Giovaani q. Giuseppe, quanto
&la casa di vilieggiatura al numero di
mappu 1238 colla rendita: imponibite di
L. 160, ¢ quanto alle case coloniche ed
adiacenze rurali ai n. di mappa (239 e
1240 ed i terreni #i n. di mappa 942,
1102' usqae 1108, 1237,' 1240 usque 1245
oomplessivamente coila suyerficie’di pers
tiche censuarie 90.04 e colla rendita cen-
suaria di L..474.76 corrispondsuti ed et~
tar: 9004 di ruperficie o ad italia .e lire
410.28 di rendiis, 1 quali beni 8010 com-
presi fia i confini seguenti: Levante,
®antoni Francesso successore Borromeo;
mezz0dl nobile Arr goni successo a Ven~
{arini; ponente, Antonio Rossi sucocesso
& Borrowmeo; iramontana, sirada pro-
Vinciale di- Vicenza; e sono affetii de
8erviwh di passaggio 8nllembo di ponente
@ gono attualmente affittati ‘a Raimondi
Vincenzo fu Domenico per locazione gua-

. driennale 1nscriita il 15 luglio 1870.

Questi boai 'sono soggetti 'ail’ annuo:
tributo verss lo Stato: quanto ai terreni
di L. 131,13 e quunto_ai Tabbricati di
L. 8509 e complessivamente di italiane

¥ i 4 M€

lire 156.22, |
I incanto gl aprira al'prezzo diital-

Giovanai cav. Seabia.

Avv. MARCO PRADELLA
PROGUR sTORE

iane: L. 33040 off :rto dal suddstto sigoor

Accettazione d’ Eredita,
‘conbeneficio- & {nventario

L’avvocato Da Ponte nob. dott. An-
tonio nefl’ odicrno verbale ricevuto dal
Cancelliere soitoscritlo. accettava ' col
beneficio d’inventario tanto nell’ inte-
rc830 proprio, quanto per quello. delia
minore sua figlia Maria Violdnte, |’ ére-
ditd della d Iui miadre Margherita Ra=
‘vese da: fu Aniwunio Contessa Da Honte,
resasi dcfunta in questa cilt nel.giorno
16 Giugno p, p. e ¢id 1n base al teya-
mento ologralv in data 18 Genaaio 1859

debitamente pubblicaio! e Teglstrato ed

ory in dépos.to prekso: il notaiodottor
Mujeghina; i

Taie dichiarazione venine fatta ‘(‘ia‘l' 's'i'-“{

gnor avv, Da' Fonte nei sensi'e ‘per gli
effetti‘dell’art. 955 'del:Codice 'Civile,

Padovd, dalla Carcelleris del 2° mand.
addl 8 Luglio 1872. } :

: U Ganceliera, .~ 1-530
‘VIGORELNLY 4

ACQUA FERRUGIMOSA

dellanripomata’, |

AuT|cA'F_t_l_rLTﬁ;E_im;v?'EJd

i

Quest’ Réqua tanto salutare' fu dalla
pratica medica diehiarata \'unisa perli
eirs farruginosa a domicilio, "nfatti ‘che
conoRes 6 pud averela Peio 'monprende

pit Rseparo, Rahbi, eco, Si-prende tanto -

4’ estate, cha d’apvernos. iy . .

Si pud avere dalla Direzione, della
Foute iu Brescia ‘e daiaignorifarmeecist
d'ogni oitta, | LXK DiRpzions

4 0. Borghettd
_Doposito principale in:Pabova presso i
sign i PRANOSTRALLER o, CAR(3I, via

Tuaichia N. 522, ° ; 21-329
NOTIZIE DI BORSA Pkt
Firenze ool ) 8.y 09
Rendita italiana , |72 23 25173 1812
Oro 201 5914120 21 63
Londra tre mesi 27 231 27 23
francia - S 408 30] 108 30
Trestito nazionale 82 —| . 8273
Obbl. regia tabacchi | 510 — —_
Azioni > 3 L7322 — ot

Banca Nazionale
Azioni strude ferrate
0 > »
Buoni  » »
0Obbl. ecclesiastiche
Banca Toscana

478 50| 408
§ 225 —| 2B
820 —| E28

1638112) 1638

1:532 !

Rendita austriaca S| e ey malatiia. ‘Sotto la sua .influenza, la.
Mobiliare. g 411 70| 11 tosse diminuisce, 1 sudori notiurui | &
Lombarde 71 20 cessano, 'oppressione scompare e gli
¥ 6 ammalati rincquistano rapidaniente I |
! ’Berlmo : o] salute e la grassezza, La sua efficacia
Anstriache 208 31k, avendo prodoito numerose imitazioni,
Lombarde A25718 assicurarsi che ‘ogni flacone porti ‘4
Mobiliare 2001181" signatura Grimault e G, Per distin-
. Renditaitaliana 66112 guerlo. dagli alirj, questo seiroppo, &,

" Rendita austriaca’ T sempre colorito in rosa. 1l sno prezzo |
1 aen ; T 4di 30 0/0 pinn basso ch” ogni altro di |}
1 : questo nome. {

SPETTACOLI e
Giardino dell’ dilegsde. — Con- GUARIGIONE «
certo.

_.in Monteortone. —' ‘Camére ammobi=]’

 {'gnor Eugenio Bazzarini in Menteortone:

e B S

giornalmente prescritte dai medici per
guarire la tisi, 1a scrofola, le affexiom
canerenose, per disciogliere le glun-
dole, per combattere 1 mali di sto-
maco, 'impoverimento del * sangue,
Virregolarity dells menstruazione, i

Obbligaz. » 04178 ] A6 —
Obbl. Ferr. V.-E. 1863| 200 50} 200 75
- Obbl. Ferr. meridionali] 208 50| 210 — ;
Cambio: sull’ Italia 7421 742
Obbl, Regia Tabacchi | 478 7j8} 478 —

ok allidi colori, e suppressioni, sovent
Azmn.“ 2 | [ i gerb il loro effetto g incompleto cil
‘Prestito francese 3 0jp| 84 80f 8% 82 esse faticano I'ammalate. Prendendo
Credito mob. francese | — —| == — in loro vece le Pillole d'ioduro di ferro
Cambio su Londra 25 38| 25 31 . ¢ manganese di Burin du Buisson,

. Aggio dell’oro per mill.] ‘—~ — ' approvate dall’ Accademia di medicina

4 datit i 099 | di Pavigi, i risultati sono pil rapidi ¢
Consolidati fhiglest 92 —| 902314 pit scrf\g', Passenza del mn‘r)lganese dal
Banca Francoltaliana el | o i sangue ove si Lrova congiunto assieme | B
Lendra 6 8 | al ferro & di frequente la causa delle
Consolidato inglese ‘99 it 923l"’ malattie, e somministrando questo | §
Rendita -italiana 65314l 65518 nuovo elemento allo siato puro 1al
: I q 153 quale si trova nelle Pillole d'ioduro di
%‘Silégarde 29118 ’g“”l[’.‘ i .ferro e manganese 'di Burin du. Buis-

. i s i bl son, i medici evitano degl’ insucessi e | #
Cambio su Berlino - B3N8 B378 delle ricadute. 811,15
Tabacchi —_——] - - {

D 7= e
Spagauola —_— - ...1 3
i Vienna e 630 329850 - UN REMEDIO
Austriache 0 A
Banca Nuzionale L 209 801 209 — ; CONERO 11"}“_ TISI’_ :
Napoleoni d’oro 442 | 34D ' signori Grimaulie , farmacisti

a Parigi, preparano da 20 anai lo Sci:
roppo .d’Ipofosfito di calce, che & la
vera panacea della sudetta terribile!

Cambio su Parigi 854 ~| 881 —
Cambio su, Londra 892 ~i 890 — |

" DELLE GONNGREE

Per guarire Ja gennored, i medici
soventi volte non sanno'a qual medi-!
camento darela preferenza; il copaive | ¢
& uno dei migliori agenti; ma soito Ja
‘forma liquida, come si trova nelle cap-
sule gelatinose, irrita lo stomaco ¢ gli
intestini, provocando il vomity ‘e lu
nausea. Le Capsule al matico, di Gri
mault e G, non ‘hanno' alcuno di
A | questicinconvenienti,'ed agiscono ras

_pidamente senza faticare lo slomaco,

Caffe’ della ' Vittorin. - — Pidzza
‘Unita d'Italio, — Dalle ore 8 alle 10, —
Concerto musicale. . | o

 VENDIBILE

alla Libreria Editrice F. Sacchetto |
la 1I* dispensa della

Continuazione delle note illustra-
tive e critiche al Codiee Civile

del Begno. ) g
.. al prezzo di Lire UNA

gluline, principio nutritivo del fru-

mette il medicamentoin contatlo colle
vie orinarie. In fine la loro aftivith &

ik

secoli fra g’ Indiani, per guarire da
solo le gounoree e blennoree, Lidifi-{
cacia delle capsule malico ha proy

Lo Ia loro introduzione, nella Ru
Qr concessione governaliv:

i

| DAFFTTARSI o\

. nelle: stagroni-deiib.gni ed ‘autunnale;

EVeu'di in Padova aI
Coinelio

¢gliate con cucina, — 'Rivogliersi al si- |
11-153

il'loro inyolucro, che & formato col ['th

i
doppiata per la presenza dell'.essenza | &
matico, albero.del Perll, popolare da g§

_GIORNALE DI PADOVA

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la Guida
di Padova e suoi principali contorni, del marchese P,
Selvatico. Prezzo it. Lire SFI, B

PILLOLE ANTIGONORROICHE

sistema adotiate dal 1851 mel Sifilicemi di Europa.
{Vedi Desitohs Ktinik i Borbino o Medicin Zeitechrifs di Worsburg 16 Agesto 1868
o 2 febbraie 1806, ece., e00)
Prosss il ehimics G GALLEANK Via Meravigli, Formacista 24, Milano,

{
|
i
'«' ! , qompresi anche daf profano slla scienza,
!

VFA una

,4 .. E8 appena prese 8 delle vostre Pillole nellai 2 gi
menlo, si. discioglie, nell’ intestino ¢ i

farmacia .

Bagni di mare a Venezia
STAGIONE DEL 1872

Nuovo ‘grande stabilimento di Bagni di Mare; nella‘tenuta e villa gia di
S. A. R il Duca di Brunswick = Situazione la piti amena del Lido -~ Ma--
gnifico ‘panorama’ del ‘Mare ‘Adriatico, della Laguna e :della Gittd:di Venezia,
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per. Ja finezza della,
sabbla - Gran parco con ritrovi- ombreggiati — Casino aperto tutto I'anno
con’ c: ffe e ristoratore di primo -ordine '— Concerti a scelta ‘orchestrina di-
reita 'da] Professore di Vioiino sig. Ripari — 'Tragillo 'in ‘pothi 'minuti fra:
Veneziase lo Stabilimento a mezzo di-un'servizio speciale di eleganti \Qmspoé

{ y i £ - { 12.50

retti, :

; .~ ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE . 5-402)

FRANCESCO LATTUADA E SOCI

XI Eserelzio Milano, Via Monte Pield, 10, Casa Latluade VI al Giappone

Importazions Cartont Seme Bachi del! Glappone por-la coltivaz, 1873
Auntleippzione vnien L. 6 per carfyne, — Saldo alla consegna,
Sottoscrizione In Milaro, alia sede della Scciets, Mo, te Piera, 10,
» Nolls provincie dai soliti incearicati.
» Eadova, Orieolo Raffaelln, Croce d'Oro, ufficio Franchetti,
» Camposamplere, sig. Beniamino Abeiti di Luigi,

Non vi § malattia cos) frequente & comune ai dus sessi como le Gonerres, Blennerragie, Lou~
eorree, tutte apparienenti alla stessa famiglia; ¢ non vi & malattia cui si sisne propesti tanti e
' svariati rimedii come a queste, Ogni 4* pagina di giornale di qualsiasi Previncia italians, francess,

ingless, tedescs, ¢ persino turca, & piena zeppa di tali specifici o tutti secondo ousd infallibili ; ma
: pud pr i col suggello della pratica come per quests Pillsfe, eha vennero

adettate quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebb I sia itsliano, ¢
. di cui ne parlarono i’ giornali qui sopra citati.
i Bd infatti, umendo esse alla virldt specifica anche una sxione rivulsiva, eled, combatiends I
Gonorrea, agiscono altresh come purgative: ottengono cid che dagli altri sistemi mon si pud ote~
mere, s non ricorrendo & purganti drastici od o lassativi, .

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione 3 cos\ breve o inosservato che
inutile & |l parfarne, generslmente appena si aceusa il senso di doloro lunge il eanale, lo stillici-
dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicchd si pud dividere il corso dells malattia n 3 stadii
eiod: inflammatorio, che & il pid doloreso, gonorroico, quande I'infi & diminui
o Ia blennorrea 3 @ decr Avvi perd un altre stadio che & qguello Cronico, ma, ac-
eade solo quando 1a malsttia, o per la nessuna cura, o per linsufficiensa dei rimedii, o per wna
_ causa inerente all'individuo affetlo, invece di decrescere si mantiene senaa delore od infiammazione,
" e db quella goccia di pus, 'per cui venne chiamato anche Goecetta militare. Catarro uretrale cre-

B .. pico, periedo cronico, Blennorrea.

_Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulaziene
del collo; tutte malattie in cui questa pillole sono d'una efficacia sorprenderite, unendevi I'uss
deli'sequa sedativa Galleani, per bagm locali nell'uomo ‘e nells donna, per injesioni A nell’uno che
nell’altro senso, come dall’istruzione. :

Vi sono perd altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti o soddisfacenti
¢con queste Pillole @ sono: i ristringimenti uretrali, difficolti neli'erinare senza P'wso delle cando~-

i lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella Jonns cke nell’'vomo, senca dover ris

correre alle sanguisughe: eome pure sella Renells, che dopo i'use di 5 scatele df queste pillale
¥a a cessare @'scomparive. : |

WSO E DOSK. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, grendem due smieme alla mat-
tina @ due aila sera, aumentsndone duo al mexto giorno, dope 5 giorni e portandole sino a move
ol giarno: sempro mezz’ora prims del pasto, ;

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolth neil’orinare, ingorghi davii
della vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattino ¢ due alla sera, e cid
anche qualehe giorno dopo cessati questi mali,

La cura delle sunccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gemere di vits o nel si-
stema 'dietetico, all’infuori di quelli che vengono recl i dalla ia istessa, ciod: astensione
da ogni sorta di fatica, privazione, di iquori in genere, ed uso moderato del vine e deicibimolt:
sromatizzati. jot : 3
M. Guardarsi dalle inue imitazi

I nostri medici con tre scatole g di piy
iper la croniea. i i A . :

Contro vaglia postale di Wi, ®. 4@ o in francobolli si spediscono fronche a domicilio lo Pil-
lole antigonorroiche, — K 2. 5® por la Francia; He B @@ per P Inghilterra L. D, 45 pel’

Teingd €

g lscuta,

112 3
¢

4 | Belgio; L. &, 48 per gli stati Unili d'Ammeriea.

ACQUA SEDATIVA O. GALLEARY

Usasi questo liquido durante le ‘gonorree, s\ per bagni locali di 40 minuti due volts al giorns
come pure per infiammazione del.canaly, pure due volte el giorno, sempre allungats con . doppis-
dose d'acqua fredda e tiepida. . | | / R
i Per le denno, in injezione sempre allungata come soprs, tra volte al giorno, spingendo oob

forsa Vaqua onde possa inaffiave le parti piti profonde. 2
] B mirabile la sua szione nelle contusion od' infismmazioni locali esterne, insuppando dei pap-
nollini, ¢ applicandoli per due giorni sulle parti dolenti ‘od infiammate, ;
assolutemente vielalo @ di pericole V'uso interno'di quest’acqua per gargwrismo, @ moito pid:
+ ‘nells malattie degli oechi. 108 (sl ik
| L'acqua sedativa vale Uma Mra o com#, A0 alla Bottiglia, da allungarci in un ljtro d'ao-

1 1 qua, e mediante un vaglia postale di ¥ 4. 80 si spedisce franca di porte in tuita ltalia,

Lottere di ringrazi

y tatl HMediel o riokiests ne avresime
i da stampare un .volume; citiamo solo alcune che

i ewsi pid i i, ¢ ponno essere-
; P po

.. 1. Stadle inflammatorio, — Letera deb profusor M. WWilke di Swtgars
! " 48 Oclobre 1883." il ‘

o Bo usato le vostra Pillole antigonorroicke nel primo stadio di questa malattis, ol 'sistems
i cos) detto abortivo, unendori P'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i easi ne ehbi un pronts

. © sorprendente risaltato; meno 1n uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so-
Cropica, ¢ per cui dovetti continuare la cura per 1Y giorni pid che negli v.y"u‘i casi, 6ce,
ot ¥ t 13 ke,
ER. Stedlio ~— Dopo ayer curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsere.
lo vestre Pillole. . :
! L'infiammazione era cessata’ dopo 18 giorni di continua cura, ma Ia perdita era copiosissima®
 andé  dimi do,' cosioehd; _ora: che i
strivo 3 totalmente cessata, Non posso che porgervi i miei pil sentiti ringraziamenti s pregarvi

di spedirmens due dozzine di' scatole per I'nso di ‘questo Comune,

Dott. Francesco Gamb., Medico condole & Bossans, R
iy ey i Orleans, 15 Maggio 1869, bt Aibar §
| Gloeeietta Oromler. — Sopra 24 individui affelti da Goccia militare, 12 Hi ko curati
eolle vestre Pillole, gli altri 42 col sistena abituale e colle injexioni di Bismute; i 12 curati col
. vostro sistemasono ‘di gid:tutti ritornati ai loro corpi, cempletamente guariti; (degli' altri, 3 soli:
sono guariti, 9 ancora in cura, Non vi mando nsssun elogio se non ehe quello delle  cifre sue
sposte, Mi duole che difticile & il trasporto in Francia der vostri rimedii per lo leggi vigenti, ed
i immorale & veler eludere la legge: lascio fare a voiy oce, Dott. & Lafarge
| Medico divisionals ad Orlesns,

e " Napsk, 14 Aprile 1869,
Siringhmenti nretrall, — Nella mia non tenera eth 'di; 84 'snni: . soffrente; per

stringimenti; pey vecchie affezioni he ricorso ai-medici di qul or son due anni; fui a Firenze, 8

. Milano da Cremmelink, ed in ultimo mi spinsi sino & Parigi, dove consultai Nelaton ‘e Ricord ¢

"I me me tornai qual era partito, sempre sofferente e coi! sudori della morte’ ‘ogrii ' volta che ‘doveva ',
mingere, ed avendo consurmate, non ‘so quarite dozzine' di minugie s Candelette. Lessi sul Pungelo-
di_costl Vannuncio. delle vostre Pillole ¢ mi portai subito dalla Farmaacla L. Scarpitti s provye
dermene, (%! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti’e quinte spese ‘avrei risparmiate

- Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente sncora ma senaa dolorn, o tutte le volte che ne ho

i, voglia: sono’ ripato,a nuova.vita. Indelebile sard la mia riconoseenza per voi, € venendo & Ni-
poli la mia easa vi & aperta come ad un salvatore. rl‘utlo vostro: - A Del 5,"'9‘"

Pregistissimo sig. Galleani, HadaBI !
b 3 il gy Livorno, 27 Settembre, 1869.:
Tiort Blanchi .— Il farmacista sig. D. Malatesta di qui ‘mi disse lo scorso anno bt
fra 1o specialita che escono dalla sua Farmacia henyi'le Pillole antigonorroiche, che Ella dice ubli
* controi Fiori bianchi; volli ‘provarle’ su' mestessa cho da molti auni ero seccata da quest'in
mode e ne ottenni un clfelto mirabile, estesi le 'mis_esperienzo su le mie clienti;.e tutti se 1°
' lodarono i amente ; aggiungendo che una signora gid giudicata ‘affetta’ da duliezze Scirrose @
| cho io stessa constatai, ebbe un tal ventaggio da quests’ cura, eoll'uso delPAcqua sbdativa,iche 08
due mesi essa si dice guarita, Percid, ol pel grande éonsumo che ic possa fere! delle sue specias”
i lith desidererei ch’ Eila lo' spedisse a me di te dandomi quei vantaggi che & solito dore 2!
farmacisti. Cuis : it Sl b
: In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo ‘¢ sono sua devotissima sérval
T & 227 48 G Ve Ry Levairice approvats, .
I8, Seno soddisfatissima della sua polvers di fiore di Riso, eccellents pei bambini, fovece,
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come' mi ful dbtte, ¢ cho déve
I riestire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati, La di Lei polvere :di Riso, rende molto morbida
Ia pells, distrugge le visipole prodotte dalle orine, ed & poi eonyenients snche per, il prezso; 07
sicché conviene anche per le toclette delle sigmore, poich la’pelle diventa bianca ¢ morbidissime:

i &%
! Pregiatissimo signor Dott. O, Galleani
i3

)

Sa che ‘noi donne ‘cé ne intendiamo di queste cdse,

NEB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi tnita una chiara istruzione ‘e dal meszogion®
alle 2 anche visita medica presso la ‘medesima’ farmacia non ehe per eorrispondenaa con rispos(A
sffrancata, ! b iy : 1 o

Si vondono in PADOVA alle farmacis Roberti Ferdinando, ail'Universita,
Gasarini, Zanetti, ed al magazzino di-droghe Pianeri & Mauro. = Viconza,
farmacia Valeri e Crovato =='Bassano, Fabris e Baldassare = Afira, Roberth
Ferdinando = Rovigo, Castagno e Diego, = Legnago, Valeri = Treviso, L3-

. nelti o Zanini = Adria, Domenico Paolucci = Badia, alla farmacia Bisaglia;
6 nelle principali farmacie del Veneto,

—

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchetto.
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